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Preghiera 

 

 

 

 

 

 

 

 

Che tu sia benedetto, o Dio, 

per i numerosi segni  

che hai sparso 

nella storia del tuo popolo 

attraverso gli apostoli, 

 i profeti 

ed i più umili tra i discepoli. 

Che tu sia benedetto  

per questa assemblea  

di credenti: 

quando diventiamo  

un solo cuore nella preghiera 

siamo un segno vivo 

 della tua presenza. 

Che tu sia benedetto 

 per il tuo santo Spirito 

diffuso su di noi attraverso 

 il tuo Figlio 

per aprirci alla fede. 

Grazie al tuo Spirito 

 noi proclamiamo 

la nostra gioia di credere, 

anche se nessuno  

di noi può dire 

come Tommaso 

 e gli altri apostoli: 

«Abbiamo visto il Signore, 

 abbiamo toccato 

le sue mani e il suo fianco!». 

Che tu sia benedetto  

perché ci scegli 

per essere segni  

del tuo perdono.. 

(Simone Toffolon) 

 “I discepoli erano chiusi in casa per paura dei giudei. Hanno tradito, 

sono scappati, hanno ancora paura: che cosa di meno affidabile di quel 

gruppetto allo sbando? E tuttavia Gesù viene. Una comunità chiusa dove 

non si sta bene, porte e finestre sbarrate, dove manca l'aria e ci si sente allo 

stretto. E tuttavia Gesù viene. Non al di sopra, non ai margini, ma, dice il 

Vangelo, in mezzo a loro. E dice: Pace a voi. Non si tratta di un augurio o di 

una promessa, ma di una affermazione: la pace è, la pace qui. Pace che 

scende dentro di voi, che proviene da Dio. È pace sulle vostre paure, sui 

vostri sensi di colpa, sui sogni non raggiunti, sulle insoddisfazioni che 

scolorano i giorni. Qualcuno però va e viene da quella stanza, entra ed esce: 

i due di Emmaus, Tommaso il coraggioso. Gesù e Tommaso, loro due 

cercano. Si cercano. 

 Otto giorni dopo, erano ancora lì tutti insieme. Gesù ritorna, nel più 

profondo rispetto: invece di rimproverarli, si mette a disposizione delle loro 

mani. Tommaso non si era accontentato delle parole degli altri dieci; non di 

un racconto aveva bisogno, ma di un incontro con il suo Signore. Che viene 

una prima volta ma poi ritorna, che invece di imporsi, si propone; invece di 

ritrarsi, si espone alle mani di Tommaso: Metti qui il tuo dito; tendi la tua 

mano e mettila nel mio fianco. La risurrezione non ha richiuso i fori dei chiodi, 

non ha rimarginato le labbra delle ferite. Perché la morte di croce non è un 

semplice incidente da superare: quelle ferite sono la gloria di Dio, il punto più 

alto dell'amore, e allora resteranno eternamente aperte. Su quella carne 

l'amore ha scritto il suo racconto con l'alfabeto delle ferite, indelebili ormai 

come l'amore stesso. 

 Il Vangelo non dice che Tommaso abbia davvero toccato, messo il dito 

nel foro. A lui è bastato quel Gesù che si propone, ancora una volta, 

un'ennesima volta, con questa umiltà, con questa fiducia, con questa libertà, 

che non si stanca di venire incontro, che non molla i suoi, neppure se loro 

l'hanno abbandonato. È il suo stile, è Lui, non ti puoi sbagliare: mio Signore e 

mio Dio. Perché mi hai veduto, hai creduto; beati quelli che non hanno visto 

e hanno creduto! Una beatitudine per noi che non vediamo, che cerchiamo a 

tentoni e facciamo fatica, che finalmente sento mia. Grande educatore, 

Gesù: forma i suoi alla libertà, a essere liberi dai segni esteriori, alla ricerca 

personale più che alla docilità. Beati i credenti! 

La fede è il rischio di essere felici. Una vita non certo più facile, ma più piena 

e vibrante. Ferita sì, ma luminosa. Così termina il Vangelo, così inizia il 

nostro discepolato: col rischio di essere felici, portando le nostre piaghe di 

luce”(P. Ermes  Ronchi) 

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Domenica 19 Aprile: Pasqua 

Ore 9.30: Celebrazione della S. Messa di II Domenica 

di Pasqua (Domenica della Divina Misericordia) da 

poter seguire dalla pagina FB della Parrocchia 

(Cercare augusto fagnani -Live streaming)  

 La Chiesa rimane aperta per le singole visite, 

tutti i giorni, dalle 8.00 alle 12.30 e dalle 16. 

alle 19.15  

 Ogni giorno Don Carlos ed io celebreremo le 

lodi (ore 9.00). Alle ore 12.00: recita 

dell’Angelus e alle ore 17.30 la S. Messa e alle 

ore 19.00: preghiera della sera (tutto in Live 

streaming FB) 

 Per necessità (conforto spirituale ed esigenze 

Caritas) non esitate a contattarci: (Don 

Augusto: 3492929983 e Don Carlos: 

3483137537).  

 I ragazzi del catechismo continueranno ad 

essere seguiti tramite  i contatti Watts app in 

cui, di volta in volta, riceveranno messaggi 

video con argomenti di formazione, di 

riflessione e di preghiera. 

 Vi chiediamo, infine, di condividere il più 

possibile con i vostri contatti questo piccolo 

strumento “Comunità in Festa” per rimanere 

uniti. 

 VI PREGHIAMO: NON DEPOSITARE INDUMENTI 

PER LA CARITAS IN QUESTI GIORNI! 

 Ricordiamo che la Caritas Parrocchiale opera 

tutti i giorni (10-12.00 e 16.17-30 per sostegni 

vari a fronte dell’emergenza Covid –19) e che il 

mercoledì rimane aperto il nostro “Sportello 

Caritas”  dalle ore 9.30 fino alle ore 12.00 (solo 

per distribuzione degli alimenti). 

E  ANCORA BUONA PASQUA DI RISURREZIONE  

E BENEDIZIONI A TUTTI IN FAMIGLIA! 

Gaudete et exsultate 

107. Chi desidera veramente dare gloria a 
Dio con la propria vita, chi realmente anela 
a santificarsi perché la sua esistenza 
glorifichi il Santo, è chiamato a tormentarsi, 
spendersi e stancarsi cercando di vivere le 
opere di misericordia. È ciò che aveva capito 
molto bene santa Teresa di Calcutta: «Sì, ho 
molte debolezze umane, molte miserie 
umane. […] Ma Lui si abbassa e si serve di 
noi, di te e di me, per essere suo amore e 
sua compassione nel mondo, nonostante i 
nostri peccati, nonostante le nostre miserie 
e i nostri difetti. Lui dipende da noi per 
amare il mondo e dimostrargli quanto lo 
ama. Se ci occupiamo troppo di noi stessi, 
non ci resterà tempo per gli altri». 

Sapienza in Pillole 
 Festa della divina misericordia 
 
 Fu istituita da Giovanni Paolo II nel 1992 
che la fissò una settimana dopo la Pasqua. A 
volerla, secondo le visioni avute da suor 
Faustina Kowalska, la religiosa polacca 
canonizzata da Wojtyla nel 2000, fu Gesù 
stesso 
 
 "Desidero che la prima domenica dopo 
Pasqua sia la Festa della Mia Misericordia. Figlia 
Mia, parla a tutto il mondo della Mia 
incommensurabile Misericordia! L'Anima che in 
quel giorno si sarà confessata e comunicata, 
otterrà piena remissione di colpe e castighi. 
Desidero che questa Festa si celebri solennemente 
in tutta la Chiesa." (Gesù a S. Faustina)  
 
Orazione nell’Ora della Misericordia (ore 15.00):  
 
Gesù, Tu sei appena morto e già una sorgente di 
vita è sgorgata per le anime. O sorgente di vita, 
incomprensibile misericordia di Dio, avvolgi il 
mondo intero e riversati su di noi. O Sangue ed 
Acqua che scaturisci dal Cuore di Gesù, come 
sorgente di misericordia per noi, confido in Te.  

 


